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N o r m e per l ' in tegrazione sul prezzo del gasolio 
p e r i pescator i e r i s p a r m i o energet ico 

ONOREVOLI SENATORI. — L'intervento inte­

grativo del prezzo del gasolio che viene 
proposto dalla presente legge è finalizzato 
al raggiungimento di due rilevanti obiettivi 
di interesse nazionale: il riposo biologico 
del mare, il risparmio energetico. 

L'integrazione sul prezzo del gasolio, che 
la presente legge introduce, si rende inevi­

tabile per ragioni di elementare giustizia 
tra i pescatori e per evitare disparità in­

comprensibili ed insostenibili tra le varie 
marinerie italiane. 

Infatti da quando la pesca italiana, diver­

samente dal 1974 e 1975, non ha più usu­

fruito degli interventi previsti dalla legge 
sul « migliatico », la Regione siciliana ha 
adottato successivi provvedimenti integra­

tivi del prezzo del gasolio, raggiungendo un 
totale di 100 lire per chilogrammo di com­

bustibile. 
In attesa che il Governo eserciti le fun­

zioni di orientamento, in una visione di in­

\ sieme, di tutti gli interventi finanziari di­

j retti ad influire nell'attività di puro pre­

lievo a mare, di indubbia competenza na­

zionale, si propone una integrazione del 
prezzo del gasolio, transitoria (4 anni) e de­

crescente (dalle 50 lire il chilogrammo per 
il 1980 alle 20 lire del 1983). 

L'intervento che si propone non è però 
soltanto riparatore, poiché la sua finalità 
lo fa fuoriuscire dalla tradizionale politica 
■assistenziale e prepara alcune condizioni 
per una programmata politica della pesca: 
il riposo biologico del mare e un rapporto 
produzione e ricerca, attività di prelievo e 
dinamica di popolazione marina. 

Non a caso infatti si propone di fare agi­

re l'integrazione limitatamente a 15 « pe­

scate » (per 15 giorni) mensili. Questa mi­

sura, in sé insufficiente ma importante, fa­

vorisce lo sforzo in atto, degli ambienti 
scientifici (come il laboratorio di tecnologia 
della pesca di Ancona, del CNR) e delle ma­
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linerie più avanzate, volto a realizzare: 
riposo biologico, pesca più redditizia di in­
dividui di taglia ottimale, risparmio ener­
getico, condizioni di civiltà per i lavoratori 
della pesca. 

Da sottolineare infine, all'attenzione degli 
onorevoli colleghi, l'obiettivo di risparmio 
energetico che si verrebbe a realizzare con 
l'affermarsi della tendenza, che questa leg­
ge favorisce in maniera robusta, alla dimi­
nuzione di circa un terzo delle giornate di 
pesca. Già in alcune zone del Paese l'idea 
del « riposo » è pienamente applicata con 

vantaggio dei pescatori interessati e del­
l'economia nazionale. 

Attualmente il rapporto medio tra consu­
mo di gasolio e prodotto pescato è di un 
chilogrammo di combustibile per un peso 
pari di pesce pescato. Se sì considera che 
la produzione stimata è di 750 mila ton­
nellate di pescato, il risparmio che si ver­
rebbe a realizzare si aggirerà sui 40 mi­
liardi di lire. Tale permanente risparmio 
rende conveniente la spesa transitoria ne­
cessaria per l'attuazione della normativa 
proposta. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È concesso, dal 1° gennaio 1980, un con­
tributo straordinario di lire 50 per chilo­
grammo di gasolio ai natanti addetti alla 
pesca marittima professionale. 

Il contributo previsto dal comma prece­
dente non è cumulabile ad altri similari 
interventi ed è riservato alla pesca che si 
effettua entro gli stretti. 

Art. 2. 

Il contributo di cui all'articolo preceden­
te è fissato in lire 50 per il 1980, in 40 per 
il 1981, 30 per il 1982, 20 per il 1983. 

Art. 3. 

La domanda per ottenere il contributo di 
cui all'articolo 1 va indirizzata alla capi­
taneria di porto o ai suoi uffici dipendenti, 
unitamente a: 

1) copia del permesso di pesca regolar­
mente convalidata dagli uffici marittimi; 

2) copia del libretto di controllo degli 
imbarchi e dei consumi dei prodotti petro­
liferi, previsto dal decreto interministeriale 
23 ottobre 1940; 

3) copia delle fatture di acquisto del 
gasolio vistate dall'Ufficio doganale; 

4) dichiarazione dell'Ufficio doganale at­
testante il quantitativo dì gasolio consu­
mato. 

Art. 4. 

Il contributo di cui all'articolo 1 va ero­
gato alile sole unità che non superano i 15 
giorni di pesca mensili. 
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Art. 5. 

Le limitazioni nella erogazione del contri­
buto di cui all'articolo precedente, riferen-
tesi al necessario riposo biologico del mare 
e al risparmio energetico, non valgono per 
le pesche speciali. 

Art. 6. 

L'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge viene valutato in lire 25 mi­
liardi per il 1980, 20 miliardi per il 1981, 
15 miliardi per il 1982 e 10 miliardi per il 
1983. 

Per l'anno finanziario 1980 all'onere di li­
re 25 miliardi si provvede mediante ridu­
zione corrispondente del capitolo n. 6856 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per il medesimo anno finanziario, 
all'uopo utilizzando una quota delil'accanto-
namento: censimenti ISTAT generali. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


